
■ dall’inviato a Chianciano Terme

«O CON NOI O CON L’UDC» Claudio Fava,

coordinatore di Sinistra democratica, rilancia

il «dialogo» col Pd ma pone alcune condizio-

ni, oltre a quella già posta sabato da Fabio

Mussi, e cioè un «pro-

gramma decente»,

che non strizzi l’oc-

chio alla destra su si-

curezza e immigrati. Fava, che
ieri a Chianciano ha chiuso la
prima assemblea nazionale di
Sd, ha chiesto al Pd «pari digni-
tà»: «Nel nuovo centrosinistra
non ci saranno padroni di casa
e cortesi ospiti». Ma il passaggio
piùapplauditoèquellosulparti-

to di Casini: «Al Pd chiediamo
di scegliere tra noi e Cuffaro, è
unaquestionedicoerenza».Ma
neppure Sd vuole tornare al-
l’Unione,che lostessoFavacon-
sidera una «esperienza malata».
Il numero uno di Sd rilancia
l’appuntamento con tutti gli ex
compagni dell’Arcobaleno, e
anchealtri, a settembre «per co-
struire insieme un’agenda delle
cosedafare,qualcosachesiasu-
bito visibile». Per il momento sì
al referendum per cancellare il
lodoAlfano.E inautunnoparti-
ranno altre iniziative referenda-
rie «anche per supplire alla no-
stra assenza dal Parlamento»,
ha spiegato ai cronisti. Non c’è
il rischiodiunflopodiuneffet-
to boomerang dei referendum
contro le leggi-vergogna? «Il ri-
schio c’è, ma la cosa più perico-
losa sarebbe abituarsi a un go-
verno che modifica la Costitu-
zione materiale nella rassegna-
zionedegli italianiedell’opposi-

zione», dice Fava, che invita i
suoi a «ricominciare a frequen-
tareilpaese,adandareoltre», se-
condo un’immagine rievocata
proprio qui sabato da Achille
Occhetto. «Proprio nell’andare
oltre sta il senso della costituen-
te di sinistra», dice Fava. Ma co-
sasaràquestacostituentedisini-
stra?«Nonsaràunattonotarile,

lacostruzione di nuovi recintio
l’incontro di piccole patrie. Ma
l’atto di responsabilità di chi
non vuole assistere compiaciu-
to o distratto alla rovina di que-
sto Paese». «La costituente sarà
sfida e ricerca, la linea dell’oriz-
zonte ora è frantumata e preca-
ria ma noi dobbiamo attraver-
sarla: da qualche parte al di là

forse c’è Itaca, ma l’importante
è mettersi in viaggio e noi l’ab-
biamo fatto».
Atutti gli altripartnerdella sini-
stra Fava chiede di uscire dalle
giunte di centrosinistra «in
Campania e in Calabria». In
Campania, inparticolare, sul te-
ma dei rifiuti Fava vede il ri-
schio «della costruzione di un

laboratorio autoritario».
Dopo le conclusioni, l’assem-
blea ha approvato lo statuto
(non sarà possibile la doppia
iscrizione a Sd e ad un altro par-
tito) ed eletto il consiglio nazio-
nale di 250 persone (42% di
donne) che ha confermato al-
l’unanimità Fava coordinatore
a voto segreto.  a.c.

LA PLATEA

«Essere di sinistra ha senso. Il Pd ha
buttato l’acqua sporca e il bambino»
«Che cos’è sinistra democratica?».
Oda Bozzetti, 50enne delegata di
Parma,nonèsorpresadelladoman-
da. Tira fuori dalla tasca un fogliet-
toconscrittaunafrasedi JohnStein-
beck: «Dovunque un bambino na-
sce gridando per la fame, dovunque
si combatte per un lavoro decente,
dovunquesi lottaperessere libericer-
camie ci sarò».«Ecco, questosiamo
noi: romantici, vogliamo ricordare a
chi l’hascordatoche lavitanonèso-
lo veline o vestiti firmati, ma solida-
rietà».Troppanostalgia?«No,è che
la sinistra tra le gente c’è ancora, de-
ve solo riscoprirsi. E invece il Pd ha
perso l’animarincorrendole ideedel-
la destra». Magari il Pd vuole essere
piùmoderno...«Sequellaè lamoder-
nità, non è la mia. Non c’è niente di
più antico che accettare una società
ingiusta senza pensare di cambiar-
la».
Non è isolata, la signora Oda, qui
sotto il tendone bollente del Pala-
montepaschi di Chianciano dove
suona l’Internazionale e si alzano
sparuti (ma non troppo) pugni chiu-
si. «Ma il reducismo non è la chiave
per capire chi siamo», dice Arturo
Scotto, 30 anni, ex parlamentare
piùgiovane d’Italia. Circola unque-
stionario, «dieci domande per te»,
per mettere a fuoco l’identità degli
800delegati.Di comunismononc’è
traccia, una spruzzatina di sociali-
smo ma la domanda più gettonata
è «quanto ti definisci di sinistra?».
«Molto» è la risposta. Di sinistra,
senza altri fronzoli. Laici, ecologisti,
attenti a difendere, e rilanciare, tut-
to ciò che è pubblico: scuola, sanità.
Pacifisti, poco interessati alle alchi-
miedeipartiti,moltodipiùa«ripar-
tire dalle fabbriche» per costruire la
nuova sinistra. E molto poco dispo-
sti a chiudersi per sempre all’opposi-
zione, o nella testimonianza. «Noi
le mani col governo ce le sporchia-
mo volentieri», dice Paolo Matteuc-
ci, assessore ai Trasporti nella giun-

ta di Filippo Penati alla Provincia di
Milano. Una frontiera complicata
la sua, stretto tra un presidente Pd
molto “legge e ordine” e un Prc che
minaccia la crisi un giorno sì e l’al-
tropure.Eppure lui tiradritto:di sini-
stra e di governo. E con lui questa
platea: «Noi ci siamo per un nuovo
centrosinistra col Pd, basta un pro-
gramma decente», spiega Pino Va-
lenti, pensionato di Forlì. L’antiber-
lusconismo alla Di Pietro, i giroton-
di, qui non fanno molta presa. «Il
nostro nemico non è Berlusconi, ma
la cultura della disuguaglianza, del
malaffare, dell’individualismo», di-
ce Milena Naldi, 40enne consigliere
comunaleaBologna,anche lei stret-
ta tra il sindacoCofferati e ilPrc.Ep-
pure, in questo spazio di manovra
assaiangusto, c’è la speranzadelpo-
polo di Sd: «Tra la gente lo spazio
perunasinistra riformistaedigover-
no c’è», si accalora Omar Riccardi,
35enne consigliere di circoscrizione
aTorino, San Salvario.CitaOcchet-
to, applauditissimo sabato nel suo
intervento, in cui ha proposto anco-
ra una volta una «costituente» per
«andare oltre» la sinistra del Nove-
cento. Non rischiate di guardare
troppo indietro? «No, la verità è che
il processo lanciato da Occhetto non
si è mai concluso», risponde Omar.
«Né D’Alema né Veltroni sono stati
ingradodi farlo.Enonpotrannocer-
to farlo quelli che pensano alla sal-
ma di Lenin».

Certo,anchequi facapolino lapoliti-
ca più bolsa, quella delle liturgie, dei
comitati politici, degli emendamen-
ti, dei posti in direzione da spartire
tra i vari «territori» in lotta fra loro.
Del40ennechevolevafare l’assesso-
re inunmunicipiodiRomamaè«ri-
masto fregato dall’accordo tra Pd e
Prc». Eppure l’umore è buono, come
ricorda con malizia il coordinatore
ClaudioFava, riferendosialla recen-
te assemblea del Pd alla Fiera di Ro-
ma: «Qui da noi non ci sono sedie
vuote»,gridadalpalco,egiùapplau-
si. L’umore è buono, sarà per una
certavocazione al martirio di un po-
polo che dal Pci in poi ne ha patite
tante, ma così è. Qui c’è gente che,
spesso, lasciando la carovanadel Pd
ha lasciato anche sogni di carriera
politica: «Se uno aveva molto a cuo-
re la carriera non veniva qui dopo il

congresso ds di Firenze», sorride
Franco Calistri, 60enne dipendente
dellaRegioneUmbria.L’ideadel«di-
sinteresse» alle poltrone è molto get-
tonata. Chi ci crede molto è France-
sca Mauri di Lodi, 21 anni: «Non
ho mai avuto un partito, sono venu-
taquiperchésonogliunici cheposso-
no portare un po’ di novità a sini-
stra. Con loro si può portare avanti
un Dna di sinistra, ma imparando
dagli errori, e senza ancorarsi a sim-
boli, tradizioniopoltrone».AVeltro-
ni rimproverano soprattutto di aver
buttato via insieme all’«acqua spor-
ca» delle ideologie anche il «bambi-
no» di una identità di sinistra. «Ma
qui nessuno vuole fare il satellite del
Prc»spiegano.ETinoMagni, colon-
na di Sd in Lombardia ed ex Fiom:
«Però per noi questa società va tra-
sformata, partendo dall’idea che un
operaio e un imprenditore non sono
la stessa cosa».

L’accordoc’è, anchesequalcunohadettosìadenti strettiequal-
cun altro ha ancora qualche dubbio. Oggi, salvo sorprese, a partire
dallenove i familiaridellesettevittimedel rogoavvenutonell’accia-
ieria ThyssenKrupp di Torino lo scorso 6 dicembre firmeranno
un’intesacon il Gruppotedesco per il risarcimento.L’offerta si aggi-
ra intorno ai due milioni di euro a famiglia. In cambio del risarci-
mento, i familiarinonsicostituirannopartecivilenell’udienzapreli-
minare che inizierà martedì, davanti al presidente aggiunto dei Gip
Francesco Gianfrotta. Lo faranno invece la Regione Piemonte, la
Provinciaed ilComunediTorino,oltreadunaottantinadi lavorato-
ri della ThyssenKrupp che saranno assistiti da un collegio legale dei
sindacati. Tutti vogliono sapere perchè sono morti Antonio Schia-
vone, 36 anni, Roberto Scola, di 32, Angelo Laurino, di 43, Bruno
Santino, di 26, Rocco Marzo, di 54, Rosario Rodinò e Giuseppe De-
masi, entrambi di 26. Sopravvissuto per miracolo Antonio Boccuz-
zi, ora deputato Pd. Omissioni, superficialità e leggerezza per rispar-
miare denaro: questo l’atto d’accusa del procuratore Raffaele Guari-
niello e dei pn Laura Longo e Francesca Traverso nei confronti dei
sei dirigenti della multinazionale sotto inchiesta. Nell’atto di fissa-
zione dell’udienza si punta il dito sull’amministratore delegato Ha-
rald Espenhahn, accusato di omicidio con dolo eventuale.

Il confronto con il grande partito di Veltroni
resta il tema centrale della nuova forza

«Vogliamo un programma decente»

Fava al Pd: «Scelga tra noi e Cuffaro»
Si chiude la prima Assemblea nazionale di Sd. «Nel nuovo centrosinistra non ci saranno ospiti e padroni»

Claudio Fava Olivier Hoslet

■ di Andrea Carugati inviato a Chianciano Terme

Una grande folla si è ritrovata ieri,,nonostante la canicola,
al Parco Nord Milano per una manifestazione “di protesta e
di ricordo” ai piedi del Monumento al Deportato che ignoti
vandali avevano danneggiato poche settimane fa. I danni al
monumento,operadellostudioBelgiojoso, sonostaticancel-
lati a tempo di recorddall’amministrazionedel Parco, equel-
la di questo pomeriggio è stata così quasi una nuova inaugu-
razione. Tra i presenti numerosi ex deportati, compagni a
Mauthausen e a Gusen delle centinaia di lavoratori dell’area
industrialedelNordMilanocheilmonumentointendericor-
dare, e decine di familiari dei caduti nei lager nazisti, venuti
anche da altre regioni d’Italia. Accanto a loro il sindaco di Se-
sto San Giovanni Giorgio Oldrini, quello di Cinisello Balsa-
moZaninelloemoltissimisindacideicomunidellazona.An-
cora più numerosi i gonfaloni, tra i quali spiccava quello del-
la città di Firenze.
Introdotti da Antonio Pizzicato, presidente dell’ANPI regio-
nale lombarda, hanno preso la parola i rappresentanti delle
amministrazioni localidellazona,delleorganizzazionisinda-
caliCGILCISLeUILeilpresidentenazionaledell’ANED,l’As-
sociazione ex Deportati, Gianfranco Maris, che fu testimone
degli orrori di Mauthausen e di Gusen.

Sinistra democratica chiede ai partner
della sinistra di uscire dalle giunte di Campania

e Calabria: c’è il rischio di un laboratorio autoritario
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TORINO
Verso un accordo tra famiglie e ThyssenKrupp

MILANO
Restaurato il Monumento al Deportato

SINISTRA RADICALE

Arturo Scotto, 30 anni
«Ma il reducismo
non è
la chiave
per capire chi siamo»

«La costituente sarà
sfida e ricerca,
la linea dell’orizzonte
ora
è frantumata»

Chiuse
le porte
a riedizioni passate
«L’Unione è una
esperienza malata»
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